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SUGGERIMENTI
La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:
1.
ricorda gli impegni presi collettivamente e singolarmente dagli Stati membri dell'UE per aumentare il livello dell'aiuto pubblico allo sviluppo portandolo allo 0,7% entro il 2015; 
2.
sottolinea che l'obiettivo primario della cooperazione allo sviluppo dell'UE deve essere la riduzione e, a lungo termine, l'eliminazione della povertà e ricorda che, a norma del regolamento che istituisce uno strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo
, i paesi maggiormente bisognosi devono avere la priorità nel processo di assegnazione delle risorse;
3.
esprime profonda preoccupazione in particolare per l'insufficienza dei finanziamenti destinati alle "linee di bilancio da completare" (stanziamenti di pagamento per linee del QFP precedente) e teme che i disavanzi riportati da un esercizio finanziario all'altro conducano ad una perdita di credibilità e affidabilità nei confronti dei paesi partner e delle organizzazioni esecutive, pregiudicando i progressi compiuti in termini di gestione ed efficacia degli aiuti; chiede pertanto il rafforzamento di tali linee di bilancio da completare, in particolare per i programmi tematici (sicurezza alimentare, sviluppo umano, soggetti non statali, ambiente ed energia);
4.
accoglie con favore l'istituzione di stanziamenti di pagamento e di impegno di pari livello per le linee di bilancio destinate agli aiuti umanitari, che contribuiranno ad evitare l'interruzione degli aiuti umanitari verificatasi nel corso del 2013 e del 2014; sottolinea che è fondamentale evitare il riporto di qualsiasi disavanzo dal 2014 al 2015 e che occorre invece far fronte a tutte le esigenze modificando i bilanci nel corso del 2014; sottolinea altresì l'efficacia sul piano dei costi degli investimenti in materia di prevenzione e preparazione alle catastrofi;
5.
si dichiara disponibile ad accettare tagli agli stanziamenti di impegno in materia di aiuti umanitari, aiuti alimentari e preparazione alle catastrofi; chiede tuttavia nel contempo un aumento degli stanziamenti di pagamento alla riserva per aiuti di emergenza per far fronte ad eventi imprevisti; ricorda che i pagamenti a titolo della riserva per aiuti di emergenza sono finanziati al di fuori del QFP, in quanto si tratta di uno strumento speciale; 
6.
considera accettabili alcuni tagli proposti dal Consiglio, poiché alcuni programmi, come il programma panafricano, possono non necessitare di livelli specifici di stanziamenti di impegno nella fase attuale.
�  	Regolamento (CE) n. 233/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014 (GU L 77 del 15.3.2014, pagg. 44-76). 
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